L’AUTORIZZAZIONE (art. 9 comma 1 c.d.s.)
L’attività sportiva su strada costituisce un’occasione di turbativa al normale svolgimento del traffico, con evidenti riflessi sia sulla circolazione che sulle condizioni di sicurezza di chi partecipa a tale attività. Per questo motivo, le competizioni sportive su strade ed aree ad uso pubblico sono vietate, salvo autorizzazione.
Al fine del rilascio dell’autorizzazione le gare si dividono in:

· gare atletiche, ciclistiche, con animali o con veicoli a trazione animale;

· gare motoristiche

Nel caso in cui un solo comune è interessato ad una manifestazione che si svolge nel proprio territorio, all’interno del proprio centro abitato, attraverso l’autorizzazione viene valutata, di volta in volta, la compatibilità della manifestazione alle esigenze di sicurezza della circolazione, incolumità pubblica, ordine pubblico e concomitanza di altri eventi. Inoltre dovrà essere valutata la compatibilità tecnica della gara con la conservazione della strada, nonché le esigenze di tutela dell’ incolumità dei concorrenti in relazione allo stato del fondo stradale anche in ragione di situazioni particolari legate al relativo plano- altimetrico.

Quando la gara attraversa più comuni l’autorizzazione è rilasciata dalla Regione ed è necessario richiedere un nulla osta agli enti proprietari della strada che dovranno, ognuno per la propria competenza, effettuare le considerazioni di cui sopra.
Le autorità che rilasciano un’autorizzazione (comuni, regioni) esercitano poteri discrezionali e quindi hanno la possibilità di negare la manifestazione oltre che a subordinare lo svolgimento della stessa a speciali prescrizioni (variazione del percorso, assistenza medica…)

Nell’autorizzazione sono indicate le prescrizioni alle quali le gare sono subordinate rivolte agli organizzatori; si tratta di norme di comportamento durante la corsa, percorsi da seguire, ecc… Il mancato rispetto di queste prescrizioni, costituisce illecito amministrativo punito dall’art. 9 del codice della strada.

IL PREFETTO

Il Prefetto provvede alla sospensione della circolazione (o chiusura)  nelle strade extraurbane mentre per quelle urbane spetta al Sindaco attraverso un’ordinanza emanata per motivi di pubblica sicurezza. 
L’ordinanza ha una validità limitata nel tempo e nello spazio tra i cartelli mobili di “inizio gara” e “fine gara” e la circolazione degli altri veicoli è sospesa e sottoposta ai divieti e alle limitazioni indicate nell’ordinanza. Di norma il transito della gara non supera i 15 minuti (nelle gare in linea) tempo che può aumentare nelle gare nazionali, internazionali e a tappe.
Poiché per esigenze connesse all’andamento plano altimetrico del percorso ovvero al numero dei partecipanti è prevista la possibilità di chiusura di strade, nell’ordinanza vanno indicati i percorsi alternativi forniti dagli organizzatori.

La legge richiede l’avviso alle Autorità di PS, che rilasciano un nulla osta, quale condizione per lo svolgimento della competizione sportiva e non è possibile, che queste ultime vietino la competizione (salvo casi di eccezionali motivi di ordine pubblico) pur potendo imporre speciali condizioni (variazioni di percorso sempre per motivi di ordine pubblico). 

Ogni Associazione è tenuta a fornire copia dell’ordinanza di sospensione o chiusura al traffico a tutti i collaboratori dislocati sulle intersezioni.

COLLABORATORI

Il personale individuato dall’organizzazione a terra che presidia le intersezioni può intervenire sul traffico come i soggetti indicati dall’art 12 del codice della strada, avendo unicamente il compito di rendere conoscibile la causa del temporaneo divieto della circolazione: il transito della carovana.

L’obbligo di arrestare la marcia, che tutti gli utenti della strada sono tenuti a rispettare nel momento in cui transita la carovana, discende dal valore precettivo dell’ordinanza di sospensione della circolazione e non già dalla segnalazione posta in essere dal personale a terra dell’organizzazione, sebbene sia provvista dalla stessa ordinanza.
L’utente sarà responsabile del sinistro derivante dalla violazione del divieto della circolazione segnalato dal personale incaricato che rende noto un pericolo presente sulla strada.

ADDETTO AI SERVIZI DI SEGNALAZIONE AGGIUNTIVA (ASSA o ASA) NELLE COMPETIZIONI CICLISTICHE
Sono coloro ai quali gli organizzatori assegnano il compito, in concorso con altri e in collaborazione con gli organi di polizia di garantire la sicurezza e il regolare transito di una gara ciclistica su strada, evitando danni e disagi ingiustificati alla normale circolazione.

Svolge le funzioni di segnalazione a terra presso le intersezioni e deve rendere attuabile l’ordinanza di sospensione della circolazione prefettizia.

Egli deve essere abilitato a svolgere tali compiti attraverso un corso di formazione e un esame di abilitazione e deve avere attrezzature ed equipaggiamenti idonei ad effettuare le segnalazioni richieste.

La sua presenza è facoltativa nelle competizioni in cui è prevista una sospensione temporanea della circolazione con una durata inferiore a 15 minuti. E’ invece obbligatoria per le competizioni in cui sono presenti più di 200 concorrenti e in cui la sospensione della circolazione supera i 15 minuti.
Il loro intervento non può definirsi di regolazione del traffico ma piuttosto di avviso all’utenza del sopraggiungere della carovana ciclistica.

Essi non possono pretendere il fermo di un veicolo che ha la volontà di proseguire la marcia. In caso di incidente stradale l’addetto alla segnalazione non ha colpa alcuna (se il suo operato è risultato corretto) e la responsabilità resta esclusivamente dell’utente della strada che ha provocato l’incidente.
RESPONSABILITA’

RESPONSABILITA’ DEI CONCORRENTI:

Quando il circuito di gara è chiuso al traffico ordinario a mezzo di ordinanza dell’ente proprietario ed è esclusivamente riservato allo svolgimento della gara, i concorrenti non sono tenuti al rispetto delle norme del codice della strada. I partecipanti alla competizione dovranno rispettare i regolamenti di gara e le norme di comune prudenza onde evitare danni a persone o cose.
Se si tratta di un circuito chiuso il concorrente è responsabile solo se non ha rispettato le norme regolamentari che disciplinano la competizione, mentre se il circuito è aperto al traffico (es. in caso di competizione non agonistica) il concorrente dovrà rispondere anche del mancato rispetto alle norme del codice della strada.
RESPONSABILITA’ DEGLI ORGANIZZATORI:
Gli organizzatori rispondono dei danni subiti dai concorrenti e dagli spettatori qualora non abbiano rispettato le prescrizioni imposte nell’autorizzazione, dagli organi tecnici e dai regolamenti sportivi, o non abbiano posto in essere tutte le cautele dettate dalla comune prudenza o diligenza, anche se non espressamente contenute nelle citate prescrizioni.
Quindi, mentre è tendenzialmente da escludere che i concorrenti siano tenuti al rispetto delle regole della comune prudenza, gli organizzatori sono ad essi vincolati e ne rispondono in caso di inosservanza.

RESPONSABILITA’ DEGLI ORGANI DI POLIZIA
Gli organi di polizia preposti alla sorveglianza del percorso hanno l’obbligo giuridico di far rispettare da parte del pubblico gli ordini impartiti dall’autorità di P.S.

Quindi se ad esempio tollerano che nel circuito di gara il pubblico si inserisca  o superi i limiti di sicurezza potrà essere ravvisata la loro responsabilità penale e/o civile per i danni subiti dagli spettatori o dai concorrenti di gara.
DISPOSIZIONI SANZIONATORIE

Le sanzioni per la violazione delle norme dell’art. 9 del codice della strada sono così riassumibili:

· organizzare competizioni atletiche, ciclistiche o con animali senza la prescritta autorizzazione

· organizzare competizioni sportive con veicoli a motore , senza la prescritta autorizzazione

· effettuare una competizione senza osservare le prescrizioni imposte nell’autorizzazione

In caso di violazione è prevista  l’applicazione dell’art 9 comma 9 del codice della strada.

